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I n un palazzo appartato adiacente al Quirinale 
e è la sede dell Ansa il primo anello del no
stro sistema informativo Ocni giorno, la no
stra più grande agenzia nazionale dà il ritmo 

• •— a tutto il sistema suggerisce la gerarchia delle 
notizie ai quotidiani e alla stessa Rai alimenta il gioco 
politico delle dichiarazioni e controdichiarazioni L Ansa 
non ha una grande statura internazionale ma in Italia si-
nora le è stata riconosciuta una certa indipendenza e 
completezza e una accettabile tempes'ività II controllo 
della proprietà e le nterferenze dei partiti sembrano qui 
meno solfocanti a r paro dai riflettori che negli ultimi an
ni hanno portato alla ribalta le questioni televisive e la 
compravendita dei giornali pers.no la recente nomina 
del direttore Bruno Caselli è avvenuta per linee interne 
senza particolari pressioni o traumi 

Ma questa tradizione mostra la sua fragilità per gli at
tacchi sempre più palesi dei partiti di governo e per le 
esigenze di bilancio che spingono a moltiplicare i rap
porti e le convenzioni con le grandi imprese, i ministeri e 
le istituzioni 

La convenzione p io antica e importante è quella con il 
ministero degli Esteti senza la quale sarebbe impossibile 
il mantenimento d< Il attuale rete di uffici di corrispon
denza La mappa dei corrispondenti all'estero coincide 
quindi con gli umori e gli interessi della Farnesina che 
non necessanamerte si accordano con il tentativo di 
mantenere una competitivita giornalistica internaziona
le Per questo motivo (oltre che per un evidente ritardo 
tecnologico) I Ansa non è ormai più la quinta agenzia 
del mondo, scavalcata dai tedeschi e forse anche dagli 
spagnoli e ormai rassegnata ad arroccarsi nel mercato 
interno Ma in Italia la clientela giornalistica non può 
espandersi oltre certi limiti Ecco allora la necessità di 
cercare nuovi clienti non editori, con i quali stipulare ac
cordi In genere la formula di queste convenzioni prevede 
la produzione a pagamento di un notiziario personaliz
zato sulle esigenze del cliente il quale si attende però an
che e soprattutto una supervisione sulla parte del notizia-
nò generale che lo riguarda 

Cosi accade a"volte che l'ufficio stampa dell'Alitalia 
pretenda di essere preventivamente consultato sulle noti
zie nella quale è cita ta la compagnia di bandiera Lo stes
so vale per i ministero della Sanità che immaginiamo vo
glia cosi cautelarsi dallo spargimento di notizie allarmi
stiche La Montedison, l'Eni, 1 In sono clienti di riguardo, 
giù giù, fino ai casi apparentemente innocui come quello 
della Rai e della Fininvest che hanno ottenuto una pub
blicazione quasi automatica di tutte le anticipazioni sui 
programmi dei rispettivi uffici stampa 

P
iù che di clienti, quindi, bisognerebbe parlare 
di sponsor attenti alla propria immagine e 
consapevoli dell'importanza di avere una 
•pnma comunicazione» favorevole 

• ^ > « In questa nuova situazione si afferma e fa 
camera chi sviluppa la capacità di cogliere in 

ogni nga scntta il possibile fastidio per qualsivoglia con
venzionato o esponente di governo e quindi, owiamen-

ite.drcestlnarta. Spesso non c'è bisogno di stivare a tan
to; in una macchina complessa come un'agenzia si può 

«ramungere lo stesso risultato ritardando il lancio di una 
notizia fino alla chiusura delle pagine dei giornali o di rol
landola sui servizi locali che finiscono solo sui tavoli del
le cronache cittadine Più in generale I espansione pro
gressiva dello spazio e dell attenzione sulle notizie per 
cosi dire istituzionali comprime i servizi di cronaca e di 
attualità, cioè la pnncipalc ragion d essere di una agen
zia Attenzione, c'è aria di censura Una censura moder
na, sofisticata, che non si batte soltanto con una denun
cia liberale o con gli strumenti del contratto di lavoro 
giornalistico Come garantire il finanziamento dell'Ansa 
(che è una nsorsa strategica di interesse nazionale) sen
za doversi ingraziane e ringraziare gli sponsor7 La nostra 
pnncipale agenzia iì una cooperativa fra i giornali italia
ni, dunque è un'azienda privata e tale deve rimanere Ma 
i pnvati devono dimostrare di saper garantire un sistema 
nervoso dell informazione italiana ricco, indipendente, 
diversificato 

Serve una ncapitalizzazione coni ingresso di nuovi so
c i ' O si tratta invece di trovare nuovi clienti realmente in
teressati a prodotti specializzati, senza fermarsi al solito 
giro di grandi aziende, ministeri e istituzioni' E nel vortice 
degli accordi nazionali e intemazionali che caratterizza
no il mercato delle fonti di informazione, qual è il molo 
della nostra agenzia di bandiera' 

L'Ansa è una agenzia media che rischia di andare fuo-
n mercato, stretta tra un confronto sempre più ravvicina
to con i colossi intemazionali e la moltiplicazione di agili 
agenzie specializzate 11 rischio aumenta se continua la 
denva a trasformarsi in una fonte istituzionale e in un col
lage degli uffici stam pa di svariate lobby economiche 

Ci sono molti modi per ricondurre la libertà di stampa 
in recinti meno fastidiosi per i poteri consolidati Si può 
concentrare la raccolta pubblicitaria o tentare di trasfor
mare i giornalisti della Rai in funzionari statali Su questo, 
giustamente, e è polemica e battaglia politica 

Ma quanto avviene nelle agenzie è meritevole di un at
tenzione e un allarme non minon 

Il documento del Pei deve confrontarsi con le elaborazioni di altre culture 
Nella fase attuale qualunque schema è inadeguato a guidare una forza riformista 

Non è più possibile 
«programmare» la società 

• • Penso che abbia senso inter
venire sul documento program
matico del Pei a due condizioni 
la prima che lo si cons.den davve
ro come in progress un processo 
appena avviato che può recepire 
influenze interazioni critiche e la 
seconda che su questo documen
to d agosto ci si aspetti appunto di 
ricevere interventi problematici e 
critici Se cosi è si tratta di cogliere 
un occasione importante per far 
dialogare la -cultura comunista» 
con altre culture e intendo per 
cultura, I ispirazione culturale, 
I impianto mentale la tradizione, 
il linguaggio la struttura stessa di 
un documento di questo tipo 

Non so se sarebbe stato possibi
le In un'occasione impegnativa 
come è questa nel clima politico 
che domina all'interno del partito 
e fuori del partito, e con addosso il 
peso delle scadenze dell autunno, 
affrontare queste questioni - -Idee 
e proposte per il programma» - se
gnando uno stacco forte, un ap
proccio radicalmente innovativo 
So che ci troviamo di fronte a un 
documento che si è formato met
tendo in discussione alcune cose, 
confrontandosi con altre non 
chiuso non definitivo Ma. certo 
molto segnalo da una tradizione 
di elaborazione e di comunicazio
ne che conosciamo bene, quella 
comunista appunto Per parte mia 
io credo che, per le cose che ci 
proponiamo di fare in futuro, que
sta «cultura» non ci possa servire 
•cultura-, npeto. come impianto 
mentale, linguaggio struttura del-
I analisi e della proposta Premet
to ancora una notazione mi ha 
colpito il fatto che, leggendo po
chi mesi fa il documento («Per un 
nuovo riformismo») presentato al
l'assemblea del Psi a Rimini, mi 
sian venute da fare considerazioni 
non lontane da quelle che ora 
propongo Dunque, è la cultura 
della sinistra italiana nel suo insie
me, in questa fase che si trova in
gabbiata in modi e categorie che 
appaiono inadeguati ai compiti di 
analisi e di anticipazione del futu
ro che pure in questi due docu
menti si affrontano come se da 
questo inprmlmg non ci si riuscis
se a liberare È di questo che mi 
interessa ragionare 

Primo penso che oggi nessun 
soggetto politico (un partito, una 
forza dhgovemo, una formazione 
polltfcatfella sinistra) possa porsi 
il compito di intervenire sulla so
cietà, di guidare la società, con 
uno schema mentale secondo cui 
si passa dal presente A, a un mo
mento futuro B - o meglio, dalla 
società com è a una società desi
derata - grazie a, o per effetto di 
un programma, non conta quanto 
•buono» esso sia Un tale modello 
assume tappe successive prevedi
bili e ordinate, è lineare, governa
to da un centro presumibilmente 
esaustivo di tutti i fattori necessari 

LAURA BALBO 

(per esempio per 1 Italia riforme 
Istituzionali, Mezzogiorno sistema 
fiscale e via) Un dibattito ormai 
consolidato (filosofico storico 
sociologico) ci dice che è più 
complicato di cosi Né cambia il 
problema - ritorno al documento 
-per II fatto che nspetto alla tradi
zione questo tragitto da A a B lo si 
complica e lo si arricchisce cultu
ra delle donne sensibilità alle te
matiche ambientali, dimensione 
europea 

Secondo punto non possiamo 
dare assolutamente per scontato 
I esito un futuro «migliore» qualo
ra appunto si riuscisse ad inserire 
nella sequenza degli eventi a veni
re le «scelte giuste» Il nodo è pro
prio I idea di progresso connatu
rata, si può dire al pensiero occi
dentale positivistico ottocentesco 
L'esito positivo finale è fuon di
scussione, da raggiungere attra
verso un percorso sofferto, nel do
cumento Bassolino delineato con 
toni glamorous, nel testo del Psi 
redatto da Giuliano Amato 

A me sembra che nella fase at
tuale qualunque schema che ri
specchi o echeggi questi assunti, 
non vada bene e che oggi proce
dere con umiltà e pragmatismo e 
riconosciuta incertezza rispetto 
agli esiti, non sia atteggiamento di 
rinuncia lo considero - in questo 
momento - un valore, una dimen
sione di onestà e problematicità 
intellettuale e politica, esattamen
te - a me pare - ciò in cui molti ve
drebbero il significalo principale 
che può avere una forza di sinistra 
In questa fase Dunque va messa 
in discussione l'assunzione di un 
processo progressivo e lineare, 
con esito meccanicamente dipen
dente da una variabile principale 
(appunto, il programma), e inol
tre il modello secondo cui si pro
gramma/governa il cambiamento 
sociale con una regia centralista 
(dello Stato, del partito, di movi
menti egemoni?) 

Ci sono ragioni sostanziali per 
questo che hanno a che vedere 
con i dati sociologici dei processi 
sociali attuali ne elenco alcune 

a) viviamo in una società in cui 
molteplici soggetti, individuali e 
collettivi, sono capaci di, e chie
dono sia loro riconosciuta, intelli
genza ed autonomia dJFgomporta-
menti- questo dato mette in di
scussione tutto I impianto che ab
biamo chiamato tradizionalmente 
•stato sociale» e «politiche sociali», 
con un soggetto programmatore 
centrale (Stato, partito) e destina
tari subordinati, passivi, a tutti gli 
effetti «incapaci» Se si riconosce 
questo mutamento nelle condizio
ni del vìvere della gente (di moltis
simi, se non di tutti), e nei rapporti 
tra io Stato e • cittadini, dobbiamo 
necessanamente modificare la 

prospettiva che assumiamo come 
•programmatori» o propositon di 
cambiamento» Fin qui questo è 
mancato 

b) la diversificazione delle con
dizioni e dei destini individuali, 
nella misura in cui le differenze 
vengono dichiarate un valore 
mette in discussione (perché 
•semplicistico») I obiettivo e il cri
terio dell universalismo Ciò che 
ne consegue è una concezione 
dei «diritti di cittadinanza» che di
venta problematica, e una tensio
ne a realizzare un sistema di ugua
glianza complessa o di diritti com
parabili (non necessariamente 
«uguali») Interroghiamoci su due 
punti precisi come pensiamo di 
garantire la cittadinanza come in
sieme di diritti universali di fronte 
ali immigrazione extracomunita-
na a meno di costruire una Euro
pa-fortezza' Come conciliamo i 
«nostri» (occidentali, europei ita
liani) diritti di cittadinanza e il fat
to che tolleriamo le condizioni, at
tuali e prevedibili per il futuro di 
centinaia di milioni di persone de
stinate comunque a rimanerne 
escluse' È chiaro che questo è un 
passaggio delicato e di Idei lo per le 
nostre (comunque malferme) de
mocrazie ma sta nel nostro futu
ro è ineludibile, 

e) è possibile che nei prossimi 
anni si determinino meccanismi 
inediti (e incontrollati) del mer
cato quali le democrazie occi
dentali avevano conosciuto in 
passato e rispetto al quali si erano 
istituiti regole e vincoli Ma negli 
anni (o mesi) a venire la dimen
sione sovranazionale le pressioni 
nei paesi dell Est, la cnsi di istitu
zioni forti della tradizione dell Oc
cidente (sindacati, welfare state), 
modificheranno i rapporti tra dirit
ti - ali uguaglianza, al benessere, 
alla libertà, alla tutela - e mecca
nismi del mercato llquadrocono-
sciuto nei decenni scorsi nelle no
stre società non è detto nesca a 
sopravvivere 

Rispetto a questi - ed altri - pro
blemi è difficile dare per scontato 
che I esito dei processi in alto sarà 
una società «giusta», «solidale», 
«una welfare society a scala sovra-
nazionale», se solo si applicherà 
un (il nostro'') programma Usu
rato mi appare anche l'artificio re-
tonco per cui si nchlamano in
combenti e minacciosi dati nega
tivi (sia il divano Nord-Sud le tra
sformazioni nell Est europeo e 
nell Unione Sovietica, il peso della 
disoccupazione giovanile il cre
scere della popolazione anziana i 
dati dell immigrazione extraco-
munilana), presentandoli tutti pe
rò, al tempo stesso, come poten
zialità e risorse, tali che determi
nerebbero un occasione impetri
le (di nuovo, se solo la si sapesse 

cogliere) 
Questo ù il ragionamento che 

io penso deve fare da biondo II 
passo successivo è questo dob
biamo tenere ben distinti i livelli su 
cui volta a volta è possibile collo
carsi e fare - forse e con quanta 
difficolta - delle cose In giro esi
stono (I espressione è colloquia
le ma non e è modo di renderla 
più formale) alcune poche idee 
d insieme sperimentazioni sul so
ciale scenari o immagini per la 
società del futuro Tutta la temati
ca di una norganizzazione dei 
tempi sociali ed individuali (pre
sente ora anche in Italia e faccio 
due riferimenti la proposta di leg
ge di iniziativa popolare delle 
donne comuniste e I ipotesi di 
«una società permanentemente 
attiva» del Censls) gira appunto 
nel dibattito europeo in molte se
di e secondo differenti imposta
zioni lo credo che abbia molto 
senso lavorare a questo livello 
che è di lungo penodo e di difficile 
traduzione operativa, ma di am
pio respiro stimolante e in ogni 
caso ci è indispensabile 

Poi e è il livello dell immediato 
diciamo da una Finanziaria ali al
tra da una stangata ali altra Qui 
interveniamo ormai da tempo in 
modo difensivo e frammentato, 
volta a volta suggerendo parziali -
e largamente inefficaci - meccani
smi di tutela dei più deboli o ten
tando di imporre qualche vincolo 
ai più spudoratamente forti Ma 
soprattuItoci manca una strumen
tazione per il medio termine, es
senziale anche per fondare 1 inter
vento a breve strumenti per cono
scere le implicazioni delle scelte 
che si fanno per influire sulle ten
denze in atto per impedire le più 
gravi distorsioni che incombono 
per il futuro Nella parte centrale 
del documento, la IV si è su que
sto terreno ma solo in quanto una 
serie di questioni vengono nomi
nate, mentre non si dice ancora 
come si passerà, da questo, a stru
menti per operare 

Strumentazione vuole dire cate-
gone per analisi articolate, osser
vatori per seguire i processi nel 
tempo capacità reale di usare 
modelli comparati, e anche fondi, 
organizzazione E soprattutto es-

,. sere capaci di anticipazione e di 
immaginazione, saper fare salti di 
discontinuità, avere il gusto del n-
schio e dalla sofisticazione con
cettuale nell'innovare e nell inven
tare Questo, è chiaro, ci riguarda 
tutti 

La sinistra riformista non sem
bra aver fin qui trovato strumenti 
adeguati a un tale compito penso 
che non lo si possa tacere Io mi 
propongo di continuare a starci 
nel percorso che si avvia e questo 
è il significato del mio intervenire, 
in pieno agosto, nel dibattito Però 
- e non saprei come meglio dire -
diamoci tutti una regolata 

Salvati, col documento io non c'entro 
• i Un articolo di Michele Salvati 
sulla bozza preparatoria della con
ferenza programmatica mi lira in 
ballo attribuendomi un mento (o 
un demento) che non ho 

Ho partecipato alla commissio
ne che doveva preparare quella 
borea, alle sue poche riunioni, 
senza contribuirvi in modo diretto 
o rilevante ma sollevando alcune 
critiche che pur muovendo proba
bilmente da opinioni diverse da 
quelle di Salvati erano spesso si
mili alla sue Non ho poi accettato 
che quel testo venisse proposto al 
partito come base di discussione 
comune proprio perche pur tro
vandolo animato da volontà unita
ria dall evidente preoccupazione 
di fornire una versione di sinistra 

LUCIO MAGRI 

delle linea della maggioranza, mi 
era parso ancora troppo elusivo ri
spetto a problemi di analisi e di 
scelta su cui il Pei aveva comincia
to a dividersi ancor prima del XIX 
Congresso e oggi paiono ancora 
più acuti 

Non vero stimolo al dibattito, 
dunque, né la premessa di una po
litica ben definita Forse ho sba
gliato a non impegnarmi di più. ma 
se l'ho fatto è propno per favorire 
un dibattito meno mediato in par
tenza Resta quindi del tutto da ve
dere se a nostra volta, io o altri 
compagni della minoranza, sarem
mo stati o saremo capaci di pro
porre qualcosa di meglio Non ci 

sottrarremo alla prova e lo faremo 
con spirilo aperto Non mi pare co
munque fondata e leale I accusa, 
che puntualmente si ripete secon 
do la quale ogni insulficicnza, va
ghezza, pasticcio del gruppo diri
gente che governa il partito siano 
anzitutto dovuti alla resistenza o al 
ricatto della minoranza anzi in 
particolare agli estremismi dei Ma 
gn (o dei Borghini) È il vezzo di 
prendersela sempre con tutti anzi
ché con chi si pensa di conlare di 
più o su cui si appuntavano mag 
glori speranze Un vezzo non nuo
vo nel partilo ma ora non meno 
presente tra quegli intellettuali che 
pur chiedendo sempre coraggio e 

chiarezza rapidamente stanno im
parando le prudenze della politica 
Di più è un alibi troppo comodo 
per non dover dire, anche loro, co
se realmente nuove e impegnative 
Come infatti dimostra I articolo, e 
altri che I hanno preceduto sullo 
stesso argomento di Salvati uomo 
di grande intelligenza cultura, e a 
volle di acute provocazioni, cui la 
«Cosa» non sembra particolarmen
te di stimolo 

Per questo in fondo, mi sembra
no anche molto spesso ingenerose 
le cntiche al documento Bassolino 
siamo sicun che le sue vaghezze ri
flettano solo una volontà mediato-
ria o non anche una più generale 
carenza' E i suoi critici di «destra» 
sono realmente più concreti? 

Intervento 

Ma perché dimentichiamo 
che il Sud del mondo è dominato 

da dittatori 

FURIO CERUTTI 

L% atteggiamento della si 
' nistra (per rigiom di 

spazio mi riferisco qui 
alla sola arca pei) verso 
la politica internaziona 

«^"•^•™"" le e una cartina al toma 
sole che al momento non rivela mol
to di rallegrante Eppure qui Ione 
più direttamente che in altri campi si 
vede se una forza politica in corso di 
ristrutturazione sa per solidità di 
proposte rendersi credibile presso 
I elettorato e le forze come futura for
za di governo Si vede se e in grado di 
produrre una innovazione vera e ri
schiosa, quando le sono venuti a 
mancare tulli i riferimenti non solo il 
•sistema socialista» e i movimenti na
zionali e non allineati ma lo stesso 
socialismo dal volto umano invano 
atteso nel 1989 in Europa orientale 
Si vede poi se da quella forza uscirà 
davvero un partito nuovo, capace 
non di correre dietro ai movimenti, 
ma di progettare nsposte ragionevoli 
e praticabili ai problemi che gli even
ti e i movimenti pongono nonché di 
tenere rapporti non strumentali con 
la ricerca internazionalistica e di ela
borare proposte comuni con i propri 
partner nel mondo (fuori e dentro 
I Intemazionale socialista) 

Ad un atteggiamento maturo in 
politica intemazionale non si arriva 
se non liberandosi di alcuni tarli pro
pri della politica italiana e/o della 
cultura di sinistra 11 primo è quello di 
usare la politica intemazionale stru
mentalmente rispetto alla lotta politi
ca interna che e una delle ragioni 
per cui I Italia conta poco nel mon
do Questo tarlo si 6 annidato ben 
dentro il dibattito del PCI. e non solo 
nel massimalismo degli awersan 
della svolta per la venta messi a ripe
tizione fuori gioco dagli sviluppi te
deschi ed europei Mi pare che nel 
Ce di luglio anche Cicchetto abbia 
confezionato due temi internaziona
listici ad uso di un possibile ammor
bidimento con I opposizione in-
graiana (un fine che si potrebbe per 
seguire senza pasticci; Per tenere 
lontani gli F16 da Crotone (obiettivo 
che si può raggiungere parlandone 
con i sovietici e i balcanici e colle-
gandosi con la campagna per il peo-
ce dividenti nel Congresso america
no) egli ha minaccialo il ricorso alla 
•diplomazia dei popoli», che non si 
sa che cosa sia se non uno slogan, 
comprensibile nel pacifismo cattoli
co da cui proviene ma populistico e 
poco adatto al presidente di un go
verno ombra II quale dovrebbe poi 
rivolgersi ali area verde con proposte 
più impegnative (per es sulla quali
tà della vita urbana, tema si e no 
menzionato nella bozza di program
ma) anziché con suggestioni futuro
logiche come la messa a cultura del 
Sahara atto che sarebbe caratteristi
co di un governo mondiale Tema, 
quest ultimo, di cui Cicchetto avverte 
giustamente l'attualità, ma non la 
problematicità da Kant ad oggi pre
valgono, fra chi vi ha nflettulo, le dif
fidenze per i possibili effetti dispotici 
e paralizzanti di uno Stato unico per 
tutti gli uomini 

N on trovo Invece mai pro
spettato nei documenti 
del Pei un vasto impegno 
per un accordo interna-
zionale sulla trasparcn-

«««««««««««•» za il controllo e la limita
zione del traffico di armi uno dei po
chi istituti di «governo mondiale» per 
il quale valga oggi realisticamente la 
pena di lavorare, stimolando il finora 
lento procedere dell Onu Ma con 
l'aggressione irachena al Kuwait ben 
altri tarli si son fatti sentire Un terzo
mondismo poco attento ai danni che 
dittature e modernizzazioni «sociali
ste» hanno arrecato ai popoli del Sud 
ha (si fa per dire) argomentato che, 
siccome Saddam Hussein è stato so
stenuto dagli occidentali contro 11-
ran e 1 Occidente non ha bloccato 
Israele nessuno ha il diritto di inter
venire come se gli errori di len po
tessero giustilicare 1 acquiescenza 
verso le aggressioni odierne e future. 
e come se i palestinesi - vittime da 
decenni dei "fratelli arabi» non meno 
che di Israele e degli Usa - potessero 
trarre gran vantaggio dall'essere ege
monizzati dal macellaio di Baghdad 
Alln ha sostenuto che va beneforma-
re costui, ma solo con la condanna e 
I embargo proclamati dail'Onu co
me se la stona di questo secolo, dal-
I Italia fascista alla Spagna franchista 
al Sudafrica razzista, non avesse in
segnato che misure di embargo non 
sono burletta solo se sostenute da 
un adeguata sorveglianza militare 
(che oggi può efficacemente scorag
giare il commercio con I Irak, anche 
se il diritto internazionale non doves

se legittimare un vero blocco) 
Qujnlo ali Onu non ,i puòlinflircdi 
ignorare che il dramma di qui sto si 
colo sta proprio nell esistenza si ili 
istituzioni internazionali composte 
però di Stati che restano dime no in 
tenzionalmente sovrani cosicché i> 
già difficile che esse giuncano ad 
esprimere una volontà comune co 
me fortunatamente stavolt i e ivw 
nulo ed é quasi impossibile che si 
diano una forza capace di cscquirc 
tali-volontà perdi più in modo rapi 
do ed efficace Sen/ ì I mtt rvcnlo 
americano e ora mullm ì/ionalc ed 
arabo è possibile che I Irak ivrebbe 
irriso I embargo ed invaso I Arabia 
Saudita quanta autorità sarebbe ri 
masta ali Onu dopo tale sci mpio dei 
suoi deliberati' Fermato invece Sad
dam esiste ora uno spazio per la di
plomazia delle Nazioni Unite Meglio 
ancora se le forze che fronteggiano 
I Irak venissero poste sotto il suo co
mando purtroppo non ce da illu 
dorsi sulla praticabilità di questa so
luzione che pure va propugnata Ma 
se questo comando non viene ist.lui 
to si deve continuare ad inneggiare 
ali Onu. guardandosi però bene da 
muovere imperialistiche -cannonic 
re» come hanno latto le Rigic Mari 
ne dei guerrafondai Belgio e Olanda7 

Mi sembrerebbe più furbizia italo 
dorotea che vera pruden/a 

I nneggiamo dunque a 
George Bush ali Us Naw 
e al l te1 aviotrasportata'' 
Ci accodiamo alla -ero 
ciata» omologandoci ai 

^ ^ toni di qualche invero ra 
ro editoriale' Siamo seri emantcnii 
moci in politica internazionale nel 
solco del realismo politico democra
tico (da E.H Carr in avanti) che non 
è «machiavellicamente» avverso ad 
ogni ragionamento morale bensì al 
I ideologismo manicheo e al velleita-
nsmo moralistico (o si cambia I inte
ro mondo o è ipocrita ed egoista chi 
ne cambia o riaggiusta un pezzo) 
Quel poco di giustizia o di cambia 
mento ordinato (non cruento) o di 
sconfitta dei peggion che si conse 
gue fra gli Stati non nasce dalle lim 
pide azioni ed intenzioni dei miglio 
ri ma da un incontro di attori e forze 
che non sono neppure sempre i me 
no peggio ma accade che produca
no il meno peggio Era forse un de
mocratico umanista Josip Stalin le 
cui armate sconfissero il terzo Reich' 
Era un lior di progressista Winsfon 
Churchill alla cui volontà (e ai piloti 
della Raf cinquanta estati fa) riuscì 
per la pnma volta di fermare Hitler' 
Piuttosto chi si richiama alla tradi
zione comunista non dimentichi che 
ad essa appartiene anche il nliuio 
del Pcf, e non solo di questi di ap
poggiare, dopo il patto Molotov-Rib-
bentrop la guerra antihitlenana un 
esito sciagurato dell estremismo.che 
i l movimento comunista riscattò solo 
con il molto sangue versato nella Re
sistenza 

Saddam non è Hitler pur avendo
ne parecchi tratti e non siamo alla 
vigilia di una lotta per la salvezza del
la civiltà Ma va fermato perché é un 
aggressore con tendenze genocide 
(gas sui curdi) e perché minaccia 
una risorsa vitale anche se troppo 
inegualmente distnbuita per la sicu
rezza di tutu e particolarmente per 
I economia delle nuove democrazie 
dell'Est europeo ben strani materia
listi storici sono quei marxisti che si 
indignano perché si rischia una 
•sporca guerra» per il petrolio Di che 
cosa si crede che vivano le masse' O 
si ritiene che più petrolio in mano a 
Saddam o a Gheddafi significhi più 
latte per i bambini del Sud' A nessu
no - mi pare nemmeno agli america
ni che sono un pò diversi dalle oleo
grafie dell antiamencamsmo di sini 
stra - piace consentire ali invio dei 
propn concittadini in un impresa n 
schiosa Ma non vedo ragioni di prin 
apio né attuali per negarlo né me le 
ha spiegate I editoriale di Occhetio 
del 15 agosto, carente nel motivare il 
rifiuto Non si può qui discutere per 
esteso della precisa definizione di 
una presenza militare italiana so
prattutto non lasciarsi coinvolgere in 
nconquiste armale del Kuwait ne in 
avventurismi israeliani Diplomatica 
mente appoggiare il lavoro dell Onu 
e degli organismi europei non solo 
nei riguardi degli arabi ma mante
nendo un intensa consultazione con 
I Urss e I Est europeo che prefiguri 
un istituzionalizzazione delfa Csce 
Infine oflnre una sponda ali Olp per
ché non le tocchi anche la disgrazia 
di cadere nella sfera irachena di 
scorso da fare a Bruxelles e a Wa
shington non meno che al tavolo con 
Aralat 
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mt Le vacanze estive han
no sempre rappresentato, 
per me, il vero inizio del 
nuovo anno Che I anno ini
zi con gennaio non è detto, 
non è sempre stato cosi Co
me si spiegherebbe altri
menti il nome di mesi come 
Seltembre Ottobre Novem
bre e Dicembre chiaramen
te derivati dai numeri da set
te a dieci ' Originariamente -
ne deduco - l'anno era di 
dieci mesi, ed il primo mese 
dell anno era Marzo, il mese 
in cui inizia la Primavera 
Forse il riferimento al belli
coso Dio Marte ha consiglia
to di spostare I inizio dell an
no sotto il segno di Ciano II 
freddo invernale è compen
sato dalla duplice possibilità 
che questo Dio rappresenta 
Giano ha due volti, simbo
leggia, più che I ambiguità, 
la possibilità della scelta Ma 
per me, da molto tempo, la 
fine dell'anno e 1 inizio del 
nuovo, la riflessione ed i 

proponimenti, coincidono 
con l'agosto, quando riesco, 
per penodi più o meno lun
ghi, a lasciare la città I primi 
giorni non mi ambiento, e 
mi pare di avere lasciato mil
le cose in sospeso Mi curo 
con il mare nuotando in si
lenzio, dopo un po' la brac
ciata diviene automatica, e 
penso in libertà, lasciando
mi andare a tutte le associa
zioni possibili, sempre me
no costretto dalla necessità 
Cosi, dopo un poco, questi 
pensien si fissano intorno a 
qualcosa che li attira più di 
altre possibilità, e li annoto 
diligentemente su un qua
derno dalla copertina blu a 
righe Arrivo a Roma con il 
fermo proposito di consul
tarlo spesso e tutto mi appa
re chiaro ed ordinato Quan
te volte mi è capitato di ria
prirlo' Nel 1986 e nel 1988 
mi pare Quest anno ho avu
to troppo da fare, e non so 

NOTTURNO ROSSO 
RENATO NICOLINI 

Sogno di una notte 
d'estate 

nemmeno in quale cassetto 
o scaffale sia finito Non im
porta se le riflessioni ed i 
proponimenti erano giusti, li 
avrò seguiti lo stesso 

Del mio stato d animo alla 
vigilia di queste vacanze, 
può 'estimoniare un sogno 
che ho fatto a Tipasa in Al
geria, dove sono stato per 
partecipare ad un convegno 
organizzato dall Arci Nova 
nel quadro della Biennale 
del Mediterraneo, l'ultima 
settimana di giugno In ge
nere non ricordo mai i sogni 
Ma questo, come avrei potu
to dimenticarlo' Il sole del-

I Algeria un bagno in mare 
aveva spalancato le porte 
del mio inconscio, che pen
sava fossi in vacanza Cosi 
ho sognato di essere in ma
re, su una barca costeggian
do un promontorio Era lo 
stesso promontorio a fianco 
del quale avevo nuotato il 
pomeriggio, ma questa volta 
ero in barca Ed ecco che ve
do amvare l'onda L onda è 
alta, ma anziché ricadere se
guita ad impennarsi e a cre
scere La vedo più alta del 
promontorio una montagna 
d acqua sopra di me e la 
mia barca che ormai mi na

sconde il sole e seguita a 
montare ancora 

Come avrò fatto a lasciare 
la barca' Nei sogni tutto è 
possibile Corro con il cuore 
in gola per la città, mentre 
I onda cresce sempre là do
ve era il mare E finisco per 
rifugiarmi in una fabbrica 
abbandonata Come è rego
la degli edifici industriali, 
1 architettura è. di ferro e di 
vetro, grandi altezze dei lo
cali, pochi solai, ballatoi su 
cui si muovono macchinari 
a grande altezza La man
canza d uso ha impresso 
sull edificio i segni del de

grado, quel ponteggio appa
re precario, qualche vetro è 
rotto Ma dai vetri non entra 
più luce, la grande onda in
combe sulla città. Penso a 
dove nfugiarmi quando ver
rà 1 urto II tetto ed i solai ver
ranno abbattuti, devo cerca
re un riparo abbastanza soli
do da npararmi nel crollo 
Ma come evitare di nmanere 
pngiomero delle macerie, e 
monre annegato, soffocato' 

A questo punto, come ac
cade sempre nei sogni, mi 
sono svegliato Ed ho capito 
che questo «indimenticabi
le» ultimo anno, dall estate 
del 1989 alla vigilia - allora 
era giugno - dell estate 1990 
mi aveva provato più di 
quanto credessi L'ideologia 
del tenere il propno posto, 
costi quello che costi, e la 
presunzione di nuscire co
munque a pensare lucida
mente, avevano operato i 
propn malefici sortilegi L in
conscio, pensando fosse or

mai il momento del nuovo 
inizio della vacanza e del ri
poso, me ne avvertiva allar
mato 

Purtroppo da giugno ad 
oggi non ho avuto il tempo 
di riposare - come penso 
non I abbia avuto quasi nes
sun compagno del Pei Chis
sà che sogno spaventoso mi 
attende Comunque sia lo 
affronterò coraggiosa mente 

Chissà che un momento 
di pausa e di distacco, che 
testate scorsa mi è un pò 
mancato pervia delle immi
nenti elezioni romane an
che da lontano seguitavo a-
pensarci, ed aspettavo con 
ansia IUnità per leggervi la 
cronaca di Roma non mi 
aiuti a vedere ie cose con 
più intelligenza e più distac
co Che quella che mi sem
brava una minacciosa mon
tagna d acqua non sia inve
ce un onda lunga che ci invi
ta a seguirla' Basta saperla 
cavalcare 
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